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Temperatura di ieri: 
min. 19,4 - max. 31,5 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

Gas, luce 
e altro ancora 

ilF. 

SI ESTENDE IL MALCONTENTO PER IL NUOVO COLPO AI BILANCI FAMILIARI 

Il Consiglio Comunale ha preso 
le ferie senza nemmeno discutere e 
ratificare una deliberazione che ha 
notevole influenza sul costo della 
vita e aggraverà la già pr teoria si-
tuazlone dei bilanci ' familiari i 
centinaia di migliaia Jt lavorato). 
romani. Si tratta dell* nuove ta
riffe delle imposte di consumo, 
emesse in seguito alla nuova legge 
del 2 luglio. 

E' vero che la Commissione pre
fettizia ha tardato a dare i valori 
per le nuove voci, tna è anche ve
ro che la Giunta di Bologna ha sot
toposto tempestivamente alla di-
rcussione del Consiglio le nomen
clature e le percentuali adottale, 
rist vanrlosi di aggiungere i valori 
appena le fossero pervenuti. Cosi, 
con pennino metodo democraticr>. 
tutti i rappresentanti qualificati 
della cittadinanza hanno potuto esa
minare e discutere il nuovo mecca
nismo dell'imposizione, facoltà che è 
stata praticamente veqata al Con
siglio Comunale di Roma. 

La novità più appariscente è il 
massimo aumento dell'imposta sul 
c a i e «till'enerpirt elettrica, a u m r n -
to che poterà ancora essere riman
dato alta fine deV'anno (Bologna 
non ha difatti proceditto a maggio
rare l'imposta esistente) in forza 
della legge 30 luglio 1050 n. 575. 
Era possibile solo un rinvio breve, 
fino alla fine dell'anno, ma il ri
sparmio di circa mille lire al mese 
per cinque mesi ha sempre una im
portanza per i lavoratori. 

La Giunta era indubbiamente co
stretta ad applicare le tariffe mas
sime stabilite dall'art. 24 della m i o -

• f a legge, dato che il Comune di Ro
ma è velie condizioni previste dal
l'articolo 256 del testo unico sulla 
•finanza locale del 1931. Tale appli
cazione comporta fra l'altro un sen-
sibite aggravio dell'imposta sul t>f-
no (da 12 a 15 lire il litro) e su 
quasi tutte le voci della vecchia 
tariffa, compresi } materiali da.eo
struzione. L'aggiunta delle nuove 
roci è compensata rfall'eionero im
posto dalla legge, di alcuni peneri 
di largo consumo popolare (legu
mi secchi, uova, ortanqi, ecc.), eso
nero che viene a soddisfare una in
sistente rivendicazione del Blocco 
del popolo rinnovata ad ogni occa
sione nel Consiglio Comunale degli 
anni decorsi. Ma la Giunta romana 
non ha fatto che trasferire di peso 
veci, percentuali ed esenzioni im
posti dalla legge nella nostra tarif
fa, senza approfittare della facoltà 
che la legge concede (art: 10) di 
applicare l'imposta di consumo «ni 
generi del secondo gruppo solo per 
alcune qualità del generi stessi. Una 
amministrazione come quella • di 
Bologna ha approfittato di questa 
concessione per esonerare, oltre al
le qualità, espressamente esclusi 
dalla legge, que l le qualità, fra i gè
neri del. .vecchio gruppo, che ha 
giudicato di uso piti comune fra 1 
lavoratori, per esempio: sandali di 
semplici strisce giuntati e calzatu
re incollate da ragazzo, fra le cal
zature; carta vergatina e carta da 
lettere comune, per la voce carta: 
marmellate * tolte di tolo pomodo
ro, giardiniere sottoaceto per l e 
conserve vegetali alimentari; pal
lottolieri, lavagne di ardesia * di 
legno, alfabetiere, giocattoli di la
miera non meccanici, bambole im
bottite di trnccioli, giocattoli di 
gomma di peso inferiore ai gr. 150 
e gli altri giocattoli di peso infe
riore ai 200 grammi per la voce 
giocattoli; ofubbe di pelle per auti
sti e borse per la spesa, per la vo
ce pelletteria; impermeabili per gli 
addetti a lavori pesanti, ecc. 

Si sente insomma, scorrendo la 
tariffa proposta dall'Amministrazio
ne bolognese, lo studio di chi, pur 
avendo gli stessi v incol i del ia a m 
ministrazione romana, ha approfit
tato di ogni margine di autonomia 
concesso dalla legge per rendere 
meno grave alle classi più umi l i 
l 'applicazione de l la l egge stessa, 
mentre chi esamina la tariffa ro
mana deve constatarti l'assenza as
soluta di sensibilità p e r queste esi
genza. L'amministrazione Rebecchi 
ni si è limitata a riportare di peso 
l e esenzioni prescrit te dalla 1*00*, 
tema sottoporre le specificazioni 
delle varie voci a quella rielabora
zione che la legge espressamente 
consente. 

I lavoratori romani sentiranno 
così più. grave il peso della imposi
zione indiretta, c h e si aggiunge a 
una corsa a l rialzo che settore per 
settore sta investendo man mano 
ogni voce del bi lancio familiare. 

ENZO LAnccimnxA 

Non pagheremo gli aumenti dei fitti 
dicono gli inquilini delle ease popolari 
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A colloquio con gli abitanti della Garbatala e del Tufello - Vivissimo sdegno tra 1 commer
cianti e gli artigiani - Forti maggiorazioni anebe per le abitazioni pericolanti e indecorose 
• • -, " < / ^ 

Gli aumenti che' l 'Istituto de l le 
Case Popolar i ha comunicato in 
questi giorni ai 30.000 inquilini, 
hanno determinato nello bordate 
un fermento v iv iss imo ed un forte 
malcontento. 

L'annuncio del l 'aumento è arri
vato quasi contemporaneamente a 
tutte l e 30.000 famiglie che occu
pano gli appartamenti dell'Istituto, 
come un fulmine a ciel sereno. 1 
portinai dogli stabili sono i tat i in
caricati de l poco piacevoie compi
to. Essi hanno ricevuto in conse
gna i pacchi di cartoline, li hanno 
consegnati ai capifamiglia e sono 
tornati agli uffici deH"ì>tituto per 
comunicare l 'avvenuta consegna. 
Per ogni cartolina consumata, una 

que anni ed ora si vede appioppa 
te, da un giorno all'altro, un au
mento dell'80%. 

Ogni seta, qui, gli inquilini si 
riuniscono per organizzarsi e de 
cidere unanimemente sulla linea di 
condotta da seguire, a parlare con 
loro ci s\ fa subito un'idea di quan
to si promettono di fare; l'orienta
mento che finora prevale è quello 
di non pagare gli aumenti decisi 
dall'Istituto. 

E' interessante quanto ci ha det
to il proprietario della latteria 
Pulci al la Garbatella, il sig. Giulio 
Pulci, che ha in affitto un negozio 
dell'Istituto: « Noi negozianti, che 
abbiamo in affìtto locali dell'Isti
tuto per le Case Popolari, sarem-
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Sembra vn casolare dell 'Agro Romano, ma è una di quelle « palax-
z ine» dell'Istituto Case Popolari, sul fitto delle quali hanno avuto il 

foraggio dì applicare aumenti del 100*/» 

questione, una giustificazione: • lo 
non c'entro, non ci posso fare nien
te, mi hanno detto di consegnarvi 
questi avvtst e lo debbo fare ». 

Tra gli inquilini cne qui al la 
Garbatella abitano queste vecchie 
casette costruite circa y«u)Ucin.quc 
anni fa, ne l le quali òrà p iove dal 
tettr e l'umidità .filtra dal* terreno 
attraverso i muri, il malcontento è 
ancora più v ivo che ira i nego
zianti. Il signor Angelo Kocchi abi
ta in una palazzina di d j e piani, 
nella casa gli ci piove, il gabinetto 
è piccolissimo, ha d u e stanzette e 
cucina, con 1 muri tracciati dal le 
crepe che si aprono ogni anno di 
più: abita nel la casa da v e n t e n 

nio anche disposti ad accettare un 
aumento dt fitto, te fosse vero che 
il maggior profitto che l'Istituto ne 
ricaverebbe andasse per la ripara
zione delle vecchie case ormai ri
dotte a vere catapecchie, o per la 
costruzione di nuovi lotti di case 
da destinare al le tnfplfaia di senza
tetto delia nostra città; ma questo 
•umentó dovrebbe essere deciso 

dall'Istituto sentendo il parere di 
una commistione di nostri rappre
sentanti e non deciso, come è stato 
fatto, in base a cervellotiche ta
belle che non tengono conto di 
niente. Questo è un quartiere po
polare, qui la maggior parte della 
popolazione è disoccupata, vachi 
guadagnano 500 lire al giorno -
meno ancora superano le mille li
re. I guadagni dei negozianti, pei 
queste ragioni, sono limitatissimi e 

già tra tasse e altre spese spesso 
non si riesce a quadrare il bilancio. 
Come si può pretendere di au
mentarci da un a t o m o all'altro 10, 
20, o 30 mila lire di fitto? ». 

C'è da aggiungere che in alcuni 
casi gli aumenti superano anche 
queste cifre; il proprietario del bar 
Palma in piazza Damiano Saul! 
dovrà pagare più di 50.000 l ire al 
mese, e molti altri 50, e anche 60 
e 65.000. 

Non è di diverso parere il ma
cellaio Piero De Angel is . Egli non 
sa dove prenderà i soldi necessari 
per pagare l 'aumento del fitto, e 
aggiunge: « I negozi in questi quar 
tieri popolari sono spesso miseri 
luoghi di lavoro che rendono ap
pena quanto basta per vivere. In 
particolare per una macel ler ia le 
toip ranno ancora peggio. Con le 
paghe degli operai non c'è da ape 
rare di vedere le loro mogli veni 
re a comprare la carne. Tengo il 
neoozfo aperto perchè ho la l i cen
za, ma mi basterebbe di tiare aper
to un giorno solo: il sabato. Le 
famiglie operaie non possono com
prare la carne e solo il sabato c'è 
un po ' di vendita. Insomma, pra 
tìcamente io pago l'affitto per tut
to il mese per un pforno a l la set 
Umana di lavoro. Ora con gli au
menti mi sarà mol to difficile fare 
pari e non mi potrò più permet 
fere di vendere la carne, come ho 
fatto finora, a cento lire in m e n o 
che nei negozi del centro ». 

Al Tufello, borgata oltre Monte 
Sacro, l'atmosfera è ancora p iù t e -
<ta. Qui molte case sono pericolanti 
e in tutte è ben vis ibi le l ' incuria 
dell'Istituto. Lungo l e scale, nei 
corridoi e ne l le stanze d'abitazio
ne, corrono sulle pareti lunghe e 
minacciose crepe che si a l largano 
continuamente. Qualche esemplifi
cazione sugli Inquilini d i questi 
lotti di case può servire a far ca
pire In quali condizioni economi
che versino gran parte degl i abi
tanti. 

n signor Secondo Colibazzi, fa 
il terrazziere e in genere lavora, 
ogni anno, da cento a duecento 
srlornl, con una paga di 1000-1200 
l ire al giorno, attualmente è d»«oc-
curato da tre mesi a causa d' una 
malattia, ha 500 l ire al giorno di 
•nuisidìo: erl i abita una vecchia ca
sa dell'I.C.P. e si è v is to appiop
par?'ira aumento de l 100%: non ha 
ancora ricevuto l a cartolina, tn» 
"li"è stata notificata la notizia da l -
l'a"vt«n csnoMo nell'atrio.' 

Semnre oui al Tufello. c'è una 
serie di lotti di case ne l le aitali 
abitano eli emigrati che vennero 
*Mtl rimnstrlare durante il fasci
smo. Al loro arrivo furono loro 
assegnate l e casette del Tufello; 
essi avrebbero dovuto pagare Vaf-
fltto per 10 anni dono i aitali sa-
••eHiero divenuti nrnnrietari del'? 
casa. Ma molto tempo è passato 
dallo scadere dei dieci anni e le 
case non sono state loro a-esegnate. 

Minacciato aumento 
delle tariffe A.T.A.C. 
Esplicita richiesta del direttore dell'azienda con
tenuta in un opuscolo indirizzato al personale 

U fornaio Gial lo Clemenzl. il m a 
cel la io Piero De Angel is , il s ignor 
Pabe i . che abita in ano •cant i 
nato, e ì l s ignor Folci , gestore 

de l la latterìa 

LUTTUOSA SCIAGURA A ZAGAROLO 

Atroce morie di un bimbo 
strazialo da un ordigno 

Uai Meni* au infiriate innati»» fcU'E.N.r.1. 

Una cuora p * n adagura. dovuta, grafie, documentari cinematografici 
alla pnmrnwm ael le casto* r—npagnelnette località di campasna • nella 
di ordicni, n e t t a s t i di gaetra, è a c - | colonie estive, fra 1 fanciulli? Lode-
caduta nel pomeriggio di tari s e i • ! - verissima, ma Insufficiente. Nari ba
cino comune di Zagarolo. Un bimbo 
di otto anni è stato dilaniato dallo 
scoppio Improvviso di una bomba a 
mano mentre giocava nel pressi della 
sua abitazione. 

La adagura è avvenuta verso te la. 
In via degli Archi ad un centinaio di 
metri dalla ataztoncfna della Stafer. 
n bimbo. Pino Dominici di Filiberto. 
aveva trovato poco prima un oggetto 
a torma Ci pigna, un po' corroso e 
malandato. La curiosità a rincoscten 
za, proprie della sua età, lo avevano 
spinto a tentar* di amontare l'ordì-
gno, 

Imnrovvtaainenta rordttao è eeplo-
ao. Un rombo assordante, una nuvola 
di polvere, un accorrei e di gente In 
via degli Archi, n piccolo Pino gia
ceva in una pozza «1 aangu* oon un 
braccio mozzato • coi corpo • trarla» 

Trasportato d'urgenza a Roma e 
ricoverato airoapedale 8 . Giovanni 
veniva ricoverato in corsia In fin di 
vita. Alle 2040. purtroppo, U pove
retto al spegneva. 

La autorità dvlM avevano ripetuta 
mente richiamato l'attanzlona della 
autorità militari sulla pisaania di nu
merosissimi ordigni bellici nefl* cam
pagna circostanti Zagarolo. 

Dt fronte si ripeterai di casi do
lorosa • Irreparabili ecla<rursf oome 
Sludleara l 'mtdat t f i «allTOPX, 41 

affonderà) opuscoli, mantlsstL ÉMo-

.aaaers a l bambini che gl i «t> 
telaci uossnau arrecar* te mor

ate far 
dignl 
te. bisogna eliminare questi ordigni 
almeno dalle zone abitate. Della man
cata realUaazlone d i tosata impro-
rogablte basarle* sono tesporaU&Bl 1* 
autorità governative. 

Il SMftf i Giifotatiì itela 
il yesidmti »Hi <Wa prat.lt 

Ieri mattina il Sindaco di Civita 
vecchia ha fatto visita al Presidente 
della Giunte Provmelal* prof, a w , 
Sotgln. che lo ha ricevuto nel sue 
gabinetto di lavoro alla presenza de
gli assessori a w . Bruno a prof. 
Lordi. 

Nel cordUIe incontro sono stati esa
minati i problemi interessanti la citte 
di Civitavecchia con particolare ri
guardo ai lavori di ricostnalona del 
porto ed ajrassetio dagli Istituti di 
utroziooo) vBHj«a*lSo 

n prof. Sotglu, riservandosi di ef
fettuare una visita alla d t t à di Crrl-
tevacchla, ha assicurato il capo della 
civica amministrazione del più pre
muroso tatereeaaroeato deOa Giunte 
Provlnclsl* • del Constali© par te 
reaUnatlooa dalla aaiaww* d i Inte
rasse pubbneo di 
centro» 

Dopo l'aumento dell'imposta di 
consumo sulla luce, sul gas. su altri 
s erra i e generi vari, dopo l'aumento 
dei fitti decretato dal governo, su 
richiesta dell'Istituto case popolari 
aumenti che seguono da poco quello 
deciso per 11 prezzo del pane e del' 
la pasta, una nuova minaccia grava 
sui bilanci delle famiglie romane 
l'aumento delle tariffe del trasporti 
pubblici-

La richiesta è stata avanzata In 
modo piuttosto singolare dall'in R 
Patrassi, direttore dell'Atee. In uri 
opuscolo indirizzato al dipendenti 
dell'azienda. Dopo un giro d'orizzon
te sulla situazione patrimoniale del-
l'Atac. e «un'efficienza del servizi 
e dopo 11 riassunto del bilancio 1991 
chiusosi con 11 pauroso deficit di 1 
miliardo e 937 milioni (quasi due 
miliardi!). 11 direttore dell'Atee seri 
ve. infatti, testualmente: «I l proble
ma dell'aumento delle tariffe non si 
può né rinviare, né eludere con la 
tenue speranza di altre fonti di en
trata» 

La minaccia è dunque chiara. Se 
non che, pur dichiarandoci d'accordo 
con ring. Patrassi sulla necessità che 
11 bilancio dell'azienda ala portato 
e almeno in pareggio», non possiamo 
non ricordare ancora una volta che 
con altro criterio deve cascie Impo-
stato il problema della situazione 
deficitaria dell'azienda, che è. in so
stanza U problema di un migliora
mento ulteriore dei servizi di tra
sporto. Z/Atac non ha ancora otte
nuto il rimborso dei danni di guerra 
dallo Stato, ma 11 direttore dell'Atee 
non sembra preoccuparsi di questo 
problema; l'Atee non ha ancora ot
tenuto che io Stato dia una congrua 
contropartita per le migliaia di tes
sere di libera ctreolazsone concesse 
a funzionari, mutilati e invalidi, ecc.. 
ma il direttore dell'Atee tace. L'Ing 
Patrassi. Infine, non dice una parola 
sulte nsreselià d t * aia l'Amministra
zione comunrt* a finanziare gli tn-
vesttmentl patrimoniali e non l'azien
da stessa con 1 proventi di esercizio. 

n tacere è baite, ma non s i capi
sce perchè debbano essere ancora una 
volte I etttedfni romani a fare le 
spese dentnfmfardacgrne deU'Amm!-
nitrazione comunale e del governo 
democristiana 

pagna «14 luglio» per l'applicazione 
del bollini sostegno e ordinari. 

Nel corso della feste, la cellula si 
è impegnata a diffondere durante il 
mese della stampa 230 copie di «Uni
tà » domenicali, e a sottoscrivere lire 
65.000. superando robbtettivo della 
passata campagna 1951. 

Una analoga manifestazione avrà 
luogo oggi alle 19.30 a Ponte Parione 
con l'intervento del compagno fausto 
Fiore. 

Gianni Puccini contuso 
in un incidente d'auto 

l i legista cinematografico Gianni 
Puccini è rimatto ieri leggermente 
contuso In un incidente stradale. 
Mentre pilotava la sua auto In via 
Settembrini, egli è stato investito 
da un filobus della linea « 7 t » . Al 
Policlinico, è stato giudicato guari
bile tn sei giornL Al compagno Puc
cini inviamo i nostri auguri di rapido 
ristabilimento. 

Anche qui trascurata manutenzio
ne, anche qui decine e dec ine di 
capifamiglia disoccupati e anche 
qui l'Istituto ha notificato gli au
menti scellerati, come li definisce il 
signor Pillo, animatore della resi
stenza di tutti gli inquilini a l le a s 
surde pretese dell'Istituto del le 
Case Popolari. 

e. r. 

Assemblee di inquilini 
In tutte le zone in cui più nume

rosi sono gli stabili dell'Istituto case 
popolari le assemblee degli inquilini 
si vanno intensificando a mano a ma
no che continuano a giungere le car
toline-circolari con l'annuncio di nuo
vi aumenti delle pigioni. 

A Valmelaina, nel corso di una 
assemblea alla quale hanno parteci
pato oltre 130 inquilini, tra cui nu
merosi commercianti, I convenuti 
hanno deciso di continuare a pagare 
Il vecchio fitto e hanno nominato al
cune commissioni che nei prossimi 
giorni si recheranno dal parroco, dal 
giornali cittadini e dal Presidente 
dell'Istituto per protestare contro il 
forte aumento delle pigioni. 

ACCOLTI A THimm CON UNA MAHIFESTàZIBNE D'AFFETTO 

Il compagno Pietro Menni 
è giunto ieri dairiLR.S.S. 
«Ritorno con il convincimento che la canta della pace può 
essere e sarà difesa solidamente» ha dichiarato ai giornalisti 

Il compagno Pietro Nennl è rien
trato a Roma ieri alle 22.30. dopo es 
tersi trattenuto per alcune settimane 
nell'Unione Sovietica dove si era re 
ceto per la consegna del Premio Sta
lin per la pace, e dove era stato rice
vuto dal capo del governo sovietico 

Accolto alla stazione Termini dai 
membri della segreteria del Movi
mento del partigiani della pace, com
pagno Sereni e Donini. dal dirigenti 
del P.S.I. compagni Morandi, Luz-
zatto etc, e dal suoi familiari, Nennl 
è sceso sorridente ed abbronzato dal 
treno, mentre alcune centinaia di 
persone si raccoglievano sqtto la tet
tola per manifestargli il loro affetto 
e lo loro gratitudine p*r l'opera con
dotta a favore del consolidamento 
della pace. 

« Sono felice — ha dichiarato egli — 
del mio viaggio dal quale ritorno Con 
il convincimento che la causa della 
pece può' essere e sarà difesa solidal
mente ». 

La folla raccolta Intorno al com
pagno Nenni cresceva. Il grido € pa
ce, pace » echeggiava nella grande 
stazione suscitando nuove manifesta
zioni di consenso e di augurio da 
parte delle centinaia dt viaggiatori in 
arrivo ed in partenza 

Un piccolo corteo di cittadini fe
stanti si è formato lungo tutta la 
banchina del treno di Nennl, e Io ha Iti 

Anche le 

sul grande piazzai* esterno della sta
zione la folla ha rinnovato le sue 
manifestazioni per festeggiare Nenni 
e per mostrare la propria ferma vo
lontà di pace. 

Prima di salire a bordo dell'auto 
che lo ha recato alla sua abitazione 
Nenni ha confermato che domani egli 
si propone di tenere una conferenza 
stampa nella quale illustrerà le sue 
impressioni sul viaggio nell'Unione 
Sovietica, sugli avvenimenti ai quali 
egli ha assistito — e fra questi l'inau 
gurazione di una grandiosa opera di 
civiltà costituita dal canale Volga 
Don — e soprattutto per chiarire 
motivi per cui egli oggi, più che mai. 
guarda con fiducia al movimento dei 
partigiani della pace come ad una 
forza capace di impedire lo scate 
narsl dt una nuova conflagrazione 
mondiale. 

PICCOLA 
CRONACA 

Acqua a gocce 
in quattro quartieri 

accompagnato sino alla uscita. 

La Società Acqua Pia antica Mar
cia ha reso noto con un comunicato 
che, a seguito dell'improvviso scop
pio di u n tubo dell'Acquedotto Mar
cio presso Tivoli, al è verificato un 
abbassamento di pressione nei quar
tieri Salarlo, Ludorial, Nomentano 

Savoia. 

IN UN LABORATORIO DELL'OSPEDALE S. GIOVANNI 

Una dottoressa bei/e per errore 
lina <olluni di bacilli del tifo 

Un bambino di appena due anni muore fra atroci spasimi 
per avere ingerito il contenuto di una bottiglia di benzina 

Due disgrazie, una del le quali 
ha avuto purtroppo esito letale, si 
sono verificate ieri sera, a distan
za di circa un'ora e mezza l'una 
dall'altra. 

La prima è avvenuta al le 19, in 
un laboratorio dell 'ospedale San 
Giovanni, e precisamente ne l ga
binetto delle analisi batteriologi
che. Una giovane dottoressa, la 
ventisettenne Adriana Parenti, ha 
inghiottito per errore una coltura 
di bacilli de l t i fo . Il fatto è acca
duto mentre la dottoressa aspira
v a , con una c a n n u l a - d i vetro U 
• brodo» ne l quale i microbi v e 
nivano al levati , per passarlo in 
un'altra provetta. La Parenti, v i 
vamente allarmata, ha subito in
formato dell'accaduto la direzione 
dell 'ospedale. E' stata posta in os
servazione e l e sono già state pra
ticate l e pr ime cure del caso. 

mava successivamente in peritonite, 
mettendo in gravissimo pericolo la 
esistenza del giovinetto, le cui con
dizioni sono andate rapidamente peg
giorando. 

E' sembrato a un certo punto che 
una trasfusione di sangue potesse ri
dargli la vita. Aggrappandosi a que
sta fievole speranza, U padre al e 
rivolto alla radio, supplicando che 
si lanciasse un appello alla popola
zione. L'appello è stato lanciato e 
Immediatamente, da tutte le zone 
della città, è stato un accorrere di 
persone. In parte iscritte, in parte 
non iscritte nell'elenco del donatori 
di sangue.' Ben presto) la folla dei 
volontari è diventata cosi folta da 
provocare persino un Intervento del
la polizia, accorsa a mettere ordine 
nella fila. Si calcola che almeno 
mezzo miglialo di persone abbiano 
risposto all'appello. 

Tre di questi generosi, scelti dal 
medici, al sono succeduti nell'offer
ta del sangue. Le trasfusioni sono 

Al l e 2.40. in una stanza di via state eseguite, ma sono valse soltan-
Giovanni Pascoli 1, il piccolo Car 
lo Bucci , di due anni, si impadro
niva di una bottiglietta piena di 
benzina e ne ingeriva il contenu
to. Il padre Mario, accortosi d e l 
l'accaduto, trasportava subito il 
figlioletto al la cl inica S- Antonio 
di Padova, in via Mecenate 14 Lo 
stato Ci salute de l piccino andava 
però rapidamente aggravandosi fin
ché, a l le 21,20. l'infelice fanciullo 
fi spegneva, lasciando in lacrimi
li babbo e la mamma, angosciati 
e inebetit i dalla fulmineità del la 
sciagura. La salma del piccolo Car
lo Bucci é stata posta a disposi
zione dell 'Autorità Giudiziaria. 

500 offerte di sangue 
per salvare una vita 

Circa cinquecento persone hanno 
risposto con generoso slancio ad un 
appello diffuso dalla radio per sal

ire. con una donazione di sangue. 
la vita di un ragazzo. Purtroppo. la 
commovente gara di solidarietà uma
na aon è a m i l a a strappar* il ma
lato dalle grinfie della morte, ma 
merita di essere egualmente segna
lata come un significativo avveni
mento di cronaca. Episodi come que
sto. infatti, ci rafforzano nella con
vinzione che. malgrado le difficoltà 
a l'asprezza dei tempi nei quali v i 
viamo, anzi forse proprio per que
sto, la fiamma dell'amore per fi pro
prio simile viva nel cuora dell'uomo 
più ardent* eh* mal. 

Recentemente era stato colpito da 
un attacco di appendicite un ragazzo 
di sedici anni, tal Pietro Porte, abi
tante in via Manlio Torquato 14. al 
Tuscolano, I/appendlette al 

MFBMTI IMU HBBffll tfll'ALTM MITE 

La "banda delle 1400» ricostituita 
dal luoaotenente di Cesare Rotondi 

lesto tei rtuiTMNfi 
a («BpttdB e Nife 

La cellula a. » dalla sezione Regola 
Campiteli! ha tenuto ieri sera in 
piazza dal Monte una rlusdUaBuna fa
sta popolar* all'aperto. Al numerosi 
convenuti ha parlato O. compagna 

state mussasi sta 1* tessera ai nuovi 
radutati dalla cartate nel corso delta 
rampigli» «14 luglio» a sono stati pr*. 
mlatl tìcempaga» Di Giuli Filippo. 
sor la nJffafJwt * «Via Nuove», il par «a « * » - ™ « _ # „ 

La famigerata sbanda dell* 1490». 
I* cui gesta hanno mosso a rumare 
per mola mesi la città, e eh* la poli
zia annunciò di aver completamen
te sgominato 11 24 aprile scorso, era 
stata recentemente ricostituita da 
uno del suoi più abili dirigenti, riu
scite a sottrarsi sempre alla cattura. 
Beco, fai sintesi, quanto è emerso tari 
dalla indaga i eh* i l d o n . Maiala «st
ia gjsjusdra M*bu* ha condotto sul-
l'atthrttà del due ladri sorpresi a 
rubar* un'auto in via Valadicr • cat
turati dopo un drammatico lussgul-
raento al Corso Vittorio. 

Alberto Tofani, l i più anziano «et 
due. era offelUtamenta n luogote
nente «ai nota e ap sbanda Cosar* gav 
tondi, che 11 ut aprite scora* riuscì 
a sfuggir* alla cattura fugaond* sul 
tetti i l T ias te i s t s • iteanqoat «mm-
dl a Genova, do** è state arrestate 
recantemecw n Tofani, rimaste tn 
vaco a Home, a dispetto 41 tutte le 
ritorca* dalia Squadra Mobr 
rtorgantaa» la Bla dalla 

In un s u * eosmmteite tira mate al' 
la stsmaa lari sarà, la l a usali a M* 
fall* affanna eh* il Tofani • B a o 

campile* Strozzi hanno confessato. 
dopo molte reticenze e dinieghi, di 
aver effetti temente tentato II furto 
In ria Valadicr e . cosa ben più Im
portante. hanno anche ammesso di 

•ere 1 responsabili dell'audace se 
rie di colpi effettuati durante la 
notte del U luglio scorso. A bordo 
di una «1400», rubata al s ig . Stefa
no BoighM* residente a Nettuno. I 
due malvreentl effettuarono ben cin
que furti consecutivi nella zone dei 
Nomentano « di Prati. In quella not-

furono svaligiate la merceria di 
Anita Boscaccl. al viale Jcnio 10. la 
sartoria di Augusto D'Agostino, ai 
rial* della Regina 396, la merceria 
di Attinia Xnechllldl. In ria Cheren 
13 e te tabaccheria di Armando Leo
nardi. in e ia Triplano Si-

Sorpresi a tentare un sesto furto 
nel rione Pont*. 1 malviventi balza
rono sulla macchina • tentarono di 
la restii e a tutte velocità alcun* 
guardi* notturne che volevano sbar
rar toro 11 

Questa notte, colpite da una grave 
malattia, al * spento il nostro com-

urno di lavoro laatuccia Liberato. 
Mate ad apprezzate operalo dei no

stra ataMltmante tipografico. 
Alla famigils affranta, le noatr* sen-l 

Ute londogtlajiaa. I 

to a prolungare di poche ore la vita 
dell'Infelice giovinetto. Il male, que
sta volta, è stato più forte e ha 
vinto. Ma, In cosi grave sventura, 
per li povero padre è stato motivo 

di non poca consolazione il vedersi 
circondato da tanto affettuosa soli
darietà. 

Una vecchia si impicca 
nella scuderia di una villa 

Un raccapricciante rinvenimento è 
stato fatto ieri sera nel parco della 
Villa Leopardi, in via Nomentana, 
n. 387. Nella scuderia è stata rinve
nuta cadavere la settantenne Maria 
Nella i n .Gambali, la quale si era 
impiccata con una corda, che aveva 
appeso all'arcata della porta della' 
scuderia stessa. 

Due persone ferite 
in uno acontro sulla Casilina 

In uno scontro fra una bicicletta e 
una moto, al Km. 10 della via Casi-
lina, sono rimasti Ieri feriti, verso le 
ore 18. il tenente colonnello dell'eser
cito Carlo Loparl. abitante in via 
della Stamperia e la quattordicenne 
Lucia Zito, abitante In via del Frin
guello SS. 

Due americani fracassano 
una vetrina di Bonatoni 

I carabinieri si rifiutano di identificare gli 
autori dell'odiosissimo atto di vandalismo 

Uno stupido quanto odioso atto di 
vandalismo è stato consumato questa 
notte da due marinai americani In 
stato di completa ubriachezza. Verso 
la mezzanotte, dopo aver vuotato nu
merose bottiglie in alcuni locali equi
voci. 1 due americani si sono avviati 
verso l'albergo «La Capitala», in via 
Carlo Alberto, dova alloggiano. Pas
sando per via Merulana, davanti ad 
uno dei negozi della nota ditta di 
calzature Bonafoni, essi hanno avuto 
una brillante idea: quella di sfasciare 
una vetrina, per «divertirsi» un po'. 
Poco dopo, un gran fracasso di vetri 
infranti svegliava gli abitanti dei pa
lazzi della zona. Quindi, soddisfatti 
della loro bell'azione. 1 baldi rappre
sentanti del «modo di vita america
no» se ne andavano a dormire, bar
collando e cantando con voci arro
chite dall'alcool. 

Informato dell'accaduto dal cara
binieri della tenenza Viminale e da 
alcuni vigili notturni, il direttore ge
nerale della ditta Bonafoni. dott. Vin
cenzo Romagnanl. si recava subito 
sul posto, dove costatava che i danni 
ascendevano a circa centomila lire, n 
dott. Romagnanl chiedeva al carabi
nieri di identificare 1 due vandali, ma 
si sentiva rispondere che ciò era im
possibile. «poiché si trattava di due 
dipendenti dell'ambasciata degli Stati 
UnitL protetti da Immunità diploma
tica». Recatosi allora personalmente 

all'albergo, il direttore della ditta 
Bonafoni tentava di scoprire I nomi 
dei due marinai, senza però riuscirvi. 
I vandali erano a Ietto e non si po
teva disturbarli. L'episodio non ha 
bisogno di commenti. Esso conferma 
a quale punto di umiliante asservi
mento siano giunte le nostre auto
rità nei confronti anche dell'ultimo 
rappresentante dell'calleata» America. 

Riunione straordinaria 
delle Consulte popolari 

Tu'ie le Consulte popolari sono con
vacate per domani sera alle ere 1944 
al viale Aventino 24 per comunica 
rioni importanti su problema d'im 
mediata interesse. 

E* indispensabile la presenza delle 
seguenti Consulte: 8. Basilio, Tibur-
trao, Pletralata, Casalbeitone, Quar 
Uccisi*. Torpignattara, Appio, Garba 
Cella, Laureatine, Trailo, Testacele, 
Prlznavalle, Trionfale, Vahnelama, 
Tafeuo, Contea Radi*, Ostiense, Sa
larlo, Flaminio. Mazzini, Peate Mirri*. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI: LcsfA sH« 4:eMt* H»*»> att' 

rati ISi-TvsrcIaM alla to»p*™rie» darti. 
TOLI: UM4J •!>• 19 ristitae lavtiattri 

pilli alla MttMes. TiKfe. 

Ù gierea 
- O t r i , « tas t ia 3 afitU (316-150). S. IA 
dia. H- *ol» sorg* ali* »r« 5.40 • trtaoctt 
»1U 19.48. 
— Billrttisi Itatfrtiies: Keg:itntl ieri: Nati. 
Difcai 29. I n a » » . Ntti stort! 1. Mori:, 
mMcil 10. femmna 11. MstnsKal truent-
tl 28. 
— ItUtttiit nitMrtltfics: Trmptntart alel-
B4 • mastini di ieri: 19.4X1,5. Si e m H s 
oarolotiti irraggiti». TtmpmUrt lUiiocir.». 

Vistàile e ascellaaile 
— Clitmi: • Furor* • «1 Volturno, App.o. Bo-
losot. Co!» di R.«Bto, Delle Vittori*. (Ui: 
• U eliti *'. ail«ed«* ti MI» Turtut: 
• Cta*ri*rt bella premasi *Hr>Jl > ti L'.c-
dalt; * L'ÌM» felli &aa:ei > t i NUOTO: « F-T» 
rostro Era • ti Tritaoa. 

Gite 
— * « l l a u prr TilUtri CASO ittti «l.Vittl 
dtlI'Eotl! In oecwioM della «d'ii<*« della 
• Carnee • eie sari data dal Carro d. Tt*?ì 
il I sgotto prow'ao. T!tgg!o • termo al 
teatro 1.150 lire j*z le aeri'*, l i orrlritra. 
900 per la platea e 700 per te tr.bcre. I 
pallaio partiranno dt t. feedra alle 18 30. 
Rientro alls ore 1. 
— f»r il ramatila l'Etiti orgaaitu DM aita 

a Napoli • sulla rata amalfitana. Par tenia 
alle 13 M 14 agosto. R:ratr« il 17 alla 23. 
Informai'oni !a r"a Piemonte 5S. 

Lutto 
— Si è iptlt il compagno Pasquale Palm "«ri 
della aer.nue Gordiani. 1 funerali «Tranne luo
go questa nati sa. Alla famiglia, m lutto la 
eoedogtiaiiM fraterna della tenone • dell'Unita. 

FartMcit aperta oggi 
Ili TORNO — Flaautt: uà Furatavi M. 

Prati, Triulilt: ». A. Regolo • 89. m G*r-
i*an!co 87. » della Giuliana 24 » Candii 
30. va G Belli 108. v Or «cenilo 57 Borgo 
Atrillt: Largo Porta OaTille^jeri a 7 Turi, 
Campa Munì, Coloni: »ia de'. Corto a. 145; 
[ i n a di Spapa n. 64; San Si [teatro a 76: 
i de'. Corso X3 Sut'Esitttalo: e. Porta
t e t i 8 Rifila, Campitili!. Collina: Largo 
Areaila 16. Itola l'iberna 40. G-rto Vittorio 
E*. 170. Oorta Vittorio EM 313 Trtitmrt: 
Santa Maria la Trastetert 7. vai* 4*. FU 
SS Hitli: ? Denretit 76: T Naiionale 160. 
Ei|.lililt t. Carlo Alberto 8Z: *. Em Fili
berto 126; t. Pria tipe Eqgeei» 54; * Principi 
Amedeo 109: TI» Moroltnt 208 S i l l t l l iut , 
Culrt Pritirlt. (.adirili- TÌI XI Settemhra 
25; *. Go'to 18: vi» Slittai 29. t Pirro-aM 
95: T. Man* a 10 Salir* B t a i s t u i : » i« 
Regina Margherite a o3. Oorac d'Italia 100; 
p.ua Orati 27: * 0. Ponti 'S: lì Villa S. 
Fi''ppo: Corto Trieate 78: p m Lete» 13: v.lt 
XII Aprile 40 Celle- C » Otlmnatant 11. 
Ttitiecis- vii Lorenao (ìhihertt 31-82; v. 0-
«lieo*« 53: viale Afr'ra 78 Tfitrtiat: » ToU 
»e) 99 Ttteattat. Appli, l a t i n : * OrrfeM 
19; via Appli Naova. 205: vie Oorfte'a 1; 
Palmer» *. Astia 566; Lotlrado t Spira 1. 
Prenhtia». Itaiciai- v. Caldina 87: v. A-
•lo'ta 27 Tarplgnttlira- v.a Torplgnatttm 47. 
Pttll Mitrlt- v i» Aafelico 79. v L Sette»-
br al 83 Mutilaci*: Oorae Sempre» 23; v le 
leeta 2. OitiUtlutt- v A tori» 19 Bar-
battlla: va Greti» P»rr*ita 19: via A. k 
lUagigll Strwil 7 9 Mtalirtrit « l i t i : Or-
'-«t Otanionteoa» 1R8. Qaitrari- t* Quintili 
195 Cntietlli: pira Mirti Lii» si l a a t : 
v Pl'a.* 19: v. P»tr« R»i r».2t. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEGRETARI: dell» «elioni doatni alle di

ciannove t P. Parione. 
0RGAK1IZATTT1 delle sereni are tono eea-

ronti per rroljere i| Uroro 'n corto eell» 
m'ori per il • Me.*» itili itimpa ». 

AGfTPROP delle «elioni domani tlle d.fili
nole nei settori. 

1£SF. IXMM. delle teiiooi domini alle di-
t:a«ette e trenta alla unione Colonna (v a 
Tomarell! n. 146 tcala 1 tal. 4). 

RESP. QUADRI «elle tu:oni domani t i l t d> 
eiamoT» « trenta • P. Parione (Biblioteca). 

AMlflNISTRATORI dell» «elioni domani tlle 
diciotto e trenta, !a Fed. 

1ESP. BUSSA delle tetioai domani alla •'-
riotto a trenta h Fed. O.d.f. Aumento dei 
luti . . 

IIUF: Tatti 1 eoeaptfai M i a eaieferia e*. 
miai tlle diciteseite e trenta «Ha tetlose 
BHFnll'no, via Bilie 85. 

AnTOFEMOTAMTinU: I coronatili eletti 
i l nooTo CD3 Prav. » 1 CD delle eellnle. t 
romciofli delle CO. II. e dei vari Oontifli 
d'AmminUtruione di mena e aiieodali e i 
compagni delegati al Coopre*» tono convocati 
per domani alle art diriott» in Fed. 

OOOfEUTITA «I l Trtavii*»»: Ornitele 
della COS domani elle ore tedici :a Fed. 

AMICI DELL'UNITA* 
lESrORS. DI SEZIONE alle ore 19.90 pres

te le tegnenti Sedi: 1. Settore a Colonna. 
Palme: 2. StU. a P. Majgiore. Canramrrla: 
I. Settore a Trionfile. Albanese: 5. Sett. a 
Gienioolense, Nevi U FtTia: Il 3 Sett. a 
Italia. Birresamianl «re 19. 0 d f.: Convt-
gee proT.ncia]e; 

OtaODSS. rEMstDITlE martedì ali» 17 pret
ti» l'Uffici» Propaganda. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L I ; 
SXSRETilI ORGllirJATlTl • agit-pro» In

sedi alfe o»e 19 !« P.ua Loiatelli. 
SEGRETARIE 1 ORGAIIZZATTTE raguse fo

ladi alle 17.30 s Fonte rarione. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
l£Sn»SA>ai RA6AZZE lunedi ore 17 a 

Urge Arenala 26. 

LA RADIO 
> PROGRAMMA KAZIOSAIE - Ore .„ . 
S Givck: 01 sp a — 13,25-. Albom mai 
> cai» - 14.15: Jan per «rea. — 14.3 

1» X» 
ntl-

per «rea. — lt.30: 
Celebri canteiì — 15: Connaaade in di-
teeteca — 15.39: Spiritai -xmgs — 15.45: 

; Fantasia musiealt — 17.15: Compietti 
> r:tmic.-v«ica!: — 17.30: Cete. sai. — 
l 19; XV g»ei- Olmp.ei _ 19.15: Balle 
i — 19.45: Speri. — 20: Orca Frajsa 
l 22: Fantasia folcloristica — 22.30: Cc-
• ceri» — 23.15: XV giorni Olap.ci: 

Ballo. 
SEOtMOO nOSlAMMA - Ore 18: aVcà. 

Sttiaa — 14: ippoetaseato eoa Edasni 
SOM — 14.90: Orra. AviUbi!* - 15: 
Orrk. B i n ' m — 15.30: • Orbati». «• 
Sergi» Tetta» — 16: Paga» éa • L»c« 
di Laaaerstotr — 17.15: Cananei — 18.15: 

. Ball* — 19- Sj»rt. - 19.15. Passerella 
— 19 30: Maeali casta - 2030- Orrk. 
Ferrar: — 31: «Cbe sfa • * • - tlM: 
Tea Sanie — 23: Ctacrrt» i~- arti» Sbarn 
— 22.90: Spuri- - 23: Orrk X celli 
— 23 30: Orrk. r**-,\; - 34: Osata 
TeAft Bea» - 0 *."! (Uffa. 
6:X ftT.R Si.-.-afhiCtt.»»» 

TEMO rStiOAMMA - 16: I v.ajti dì 
Trtlliver — 20.90: Concert» — *1.15: t i . 
cord» di Brsa» tarilli • melma • «i 
fura , Srkaster. •*«. di Brsa» BarHli-

OCCI a ITAIU - Ore 20.30. 21: 
a . 213.50. 252.73. 91.40. 41.64. 41.99: 
Ore Ti. 22.90: a. 143 5: Ore 23 30. 24: 
a. 233.9. 278. 

T E L E C R A M M A 
QUALIFICA 

Urtante 

DESTINAZIONE 

ROBJU 

PROVENIENZA 

QlttCVRA 

NUMERO 

139*71 

PAROLE DATA OSE 

T R K N O R I B A : 
R O M A 

I n i z i a t a v e n d i t a PREZZI-CALMIERE C o n f e z i o n i - Abbi 
g l i a m e n t o - B i a n c h e r i a , Donna-Uomo STOP 
Asciugamani ' ' c a n a p i n . . L ire 1*t8 - C u l o t t e Recamier 
L ire 1 9 8 - Camice t t e L ire 8 7 S - Gonne u n i t e f a n t a 
s i a L i r e • O O - P a n t a l o n i * a f r e s c o . . L i re • 8 8 - Mo
d e l l i a b i t i donna ' ' p o p o l i n e . . c o n f e z i o n a t i L. 1 7 8 0 
C a m i c i o l e uomo e s t i v e L ire 8 S O - C o m p l e t i uomo L ire 

- TIBERIUS l'Abito ESTATE 1952 L. 9 9 0 0 STOP 

IABBUINO «<• - «to - a i - ROMA 
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